
Almut PRETTNER
Pres. Lega cane

69 anni

Ruggero POZZER
Cons. com., insegnante

46 anni

Giuseppe PALLANTE
veterinario

51 anni

Viviana ZINI
Studentessa

28 anni

Mohammed L. GUEDAOURIA
Imprenditore

45 anni

Barbara S. BRUGNARA
casalinga
38 anni

Gianna S. DEFRANCESCO
imprenditrice

47 anni

Mauro PREVIDI
Medico
48 anni

Aldo POMPERMAIER
ass. com. Tn

60 anni

Pierino VERGOT
Istruttore disabili

52 anni

ti sono totalmente nuovi, men
tre 12 sono stati confermati ri-
spetto a cinque anni fa. Su 34
candidati solo 13 hanno la tes-
sera dei Verdi, mentre 21 sono
indipendenti. Tra i candidati
anche l’assessore all’ambiente
del comune di Trento Aldo
Pompermaier che ha chiesto
di essere inserito in rigoroso
ordine alfabetico. In lista ci so-
no anche tre immigrati: Mo-
hammed Lazhar Guedaoria,
imprenditore di origine algeri-
na a Trento da vent’anni, Roxa-
na Ivonne Prado Diaz, rappre-

sentante dell Associazione dei
cileni, e Branka Biberdzic Yo-
vancic, mediatrice culturale
originaria della Serbia. Tra i
candidati ci sono personaggi
molto noti nel mondo ambien-
talista come Pino Finocchiaro
o il veterinario Giuseppe Pal-
lante. Tra gli altri c’è anche
l’avvocato Carlo Biasi, l’asses-
sora del comune di Arco Rober-
ta Angelini, la ricercatrice Giu-
lia Boato, l’ex campionessa ita-
liana di lancio del giavellotto
Cinzia Dallona e il medico di
Riva Renza Bollettin Barbagli.

Ieri un gruppo di candidati
ha completato sul Monte Bon-
done l’impianto di una quaran-
tina di alberi al fine di compen-
sare l’anidride carbonica (Co2)
prodotta dalle attività relative
alla campagna elettorale. «I
cambiamenti climatici sono
uno dei temi più importanti
con i quali ciascuno di noi si de-
ve confrontare ogni giorno - ha
ricordato Roberto Bombarda -
ma purtroppo nessuna forza
politica al di fuori della nostra
si è assunta la responsabilità
di fare qualcosa».

TRENTO. A pochi giorni dal-
le elezioni, ieri in sala Rosa in
Regione è stato reso noto l’esi-
to del “questionario di lai-
cità”, sottoposto a tutti i candi-
dati alle elezioni da parte del-
l’associazione laici trentini. Il
presidente dell’associazione, il
consigliere provinciale uscen-
te Mauro Bondi, ha sottolinea-
to l’importanza della laicità
dello Stato: «Il questionario
non voleva essere un mezzo
per mettere in discussione
scelte personali o moralità,
ma si proponeva di indagare
in scelte future e concrete che
un politico è chiamato a fare».
Le undici domande spaziava-
no fra temi quali la contraddi-

zione tra l’applicazione della
legge sull’aborto e l’alta per-
centuale di medici pubblici
obiettori, il finanziamento del-
le scuole private, testamento
biologico, ingerenza del clero
nelle scelte politiche, assunzio-
ne degli insegnanti di religio-
ne scelti da Curia stipendiati
dalla Provincia, esenzione dal-
l’Ici degli edifici ecclesiastici,
presenza di simboli sacri in
luoghi pubblici, incoerenza
tra comportamento personale
e scelte politiche, unioni di fat-
to, campagne informative sul-

la contraccezione. Ogni do-
manda aveva tre risposte fra
cui spaziare e su tale base si è
stilata una graduatoria di lai-
cità che ha visto in vetta alla
classifica i Comunisti italiani,
seguiti dai Socialisti del Tren-
tino, che pur non essendo pre-
senti in questa tornata eletto-
rale hanno dato la loro indica-
zione di schieramento con la
coalizione di Lorenzo Dellai.

Scopo dell’associazione, se-
condo Bondi, è stato quello di
«affrontare questioni concre-
te, non pensieri etici o filoso-

fie, indagare il parere dei can-
didati, insomma avremmo vo-
luto che si fosse palesata una
scelta». Temi fondamentali
per la vita come il testamento
biologico, o problematiche co-
me quelle su scuola e sanità
hanno ricevuto solo un’ottanti-
na di risposte fra cui un candi-
dato ha dato la diffida alla di-
vulgazione del suo test ed altri
hanno dato risposte che esula-
vano dal test stesso rendendo-
lo nullo. Bondi ha aggiunto ri-
cordando che, fotocopia di arti-
colo alla mano, «una lista di

centro destra ha fatto della di-
fesa della chiesa parte del pro-
prio programma elettorale», e
ciò a suo avviso andava richia-
mato agli elettori. Non rispon-
dere al test è sembrata, secon-
do l’associazione, una diretti-
va e per quanto alcune voci lai-
che si fossero levate l’esiguità
del numero è sembrato preoc-
cupante, così come la mancan-
za di volontà al dialogo. Citan-
do Kennedy, Spagna e Fran-
cia ci si è augurati che l’impe-
gno sia quello di tutelare la lai-
cità dello Stato pur coltivando
la propria cultura di fede, che
rimane un fatto personale nel
momento in cui si fanno scelte
politiche. (k.c.)Mauro Bondi

Mauro Bondi e la sua associazione danno le pagelle ai candidati che hanno risposto al loro «questionario di laicità»

Il partito più «laico»? Quello dei Comunisti Italiani
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